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L'amuleto magico qui riprodotto (già da me pubblicato in . I 
if ojizie scavi, 1917, fase. 10-12, p. 326 segg.) invita a riprendere in 
esame la figura di Salomone ·per la parte che egli ebbe nella magia. 
· · L'~uleto è un dischetto a lamina sottile di bronzo munito 

• I di,un forellino di sospensione, ed è figurato sulle due faccie. Sull'una 

campeggia una figura virile di profilo .a destra, con vest~ lunga fino , 
ai piedi (e, a quanto .pare, manicata), Ja· quale regge s!}l braccio si-
nistro un'asta, e con la mano destra (non però. visibile) un baston-
cello ·quasi nell'~tto di mescol~e o ispezionare con essoµ contenuto 

,di un vaso striato. Sopra !( figura corre la-leggenda SoLoMoN. 
· Sull'~tra. faccia campeggia la ,figura della triplice Hecatè 

maga, riprod?ttà. con tre teste e sei braècia : due mani tengo~o due 
lame ~ Ianèià, due sq-ingonc;, delle torcie, due dt;,i, flag~lli. Sotto i 
piedi due serpenti. Riproduce esattamente la figurazion.e di una 

', gemma (Roscher, e. v. Hekate, p. 1909) ('). 
\ · (') Cfr. E. Petersen, Die dr,igestaltig, H,kale in Areh/lol, ~ - Miff, 

a111 011tm., IV, 1880, p. 140 aiig.; V 1881, p. 1 sgg. 
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' . 
. . ' .Ji saio,,w~ 

· • Jit,,ru ~ ~ · molti segni che • . _--, --~ alle figure, . . ~Il roedaulia attorno . . . , parte -già noti e per po de a o . aITTCll, in . . Nel caro . _
11 

erohia dei segnI !Il O 
• una bilancia, un X . d cono =a c . ·Un caduceo, ci nooJ! u . alle due faco,ie. . . . ·una specie di àn!Jora, 'ù arte corouru . tto ..._i1h apici, ' Ja pi P . . X èon cerchie """ . auoi detta sigillo di di OSlflB) un · Il 3 sei r oo· (segno . . .' ~ 0 e infine la ste a . . i a cerchietti, la quale X inscritto in . Ile con gh apic , un una raggiera di astice i ..,aea11-ii)ea1 -ioii r;Uov sazom,one e ropagnano ,. h . !!'Ili roagici ohe acco . 248 che contiene l' ygro-è tra I seg 70 fraJIUil· II nel codice roonaeense gr. l Codd. À.strol. Gr., VUI, pars. ' 

tia di Salomone (Cala . p sur les Abraxas, I, p. 39), man B 11erroann ( rogr. il( . tav I) Secondo il e . d' bastoncelli in uso ne'i sort egi · · esentanza i sarebbe questa la rappr . 37) . , 
t V II fi11. 10, P· . . . . p (efr. Matter, a . , " .' H t oltr.e a questi, troVIamo un all fio-nra di eca e, Bl t Intorno a o~ . - 'altra piétra magica: . Le an ' . ·trova sopra un (questa lettera si n .· f un candelabro eptalicno, 245) e un f e orse Pierres gravées, n. ' . 

ò attro sole bracma. . ridotto per 3 qu . h h questo medaulioncino magico.._ 
Il notevolissimo interesse c e a Salomone. ,i qùindi anzitutto . . . ntra sopra tutto su 

esorc1Stieo s1 eonc,e ulosa di re sapiente che occorre rievocare, 
questafìgura_tutt ora ~eb t' . della sua multiforme attività 
traendo dall!l molto disperse no izie 
il suo profilo di mago (1 ). d·. s 

La leggenda assai presto s'è impossessa~ dell~ perso~a ~- a: 
)omone, attribuendogli tutte le qualità, che pm colpivano l imaom~ 

. zione orientale. Fisicamente bello e di spirito acuto, penetrato m 
tutti i segreti della natura, amante del lùsso e dello splendore si 

· da lasciare dei superbi. edifici a monumento della sua 'opulenza e del 
suo gusto per le arti, egli tu naturalista, alchimista, cabalista, ma~o, 
astrologo, saggio, poeta. E la sua scienza e la sua saggezza, eccez10-
nali perebè derivate da Dio, secondo la' Scrittura (III Re, IV, 29 

" 
( 1) Come risulta dalle citazioni stesse che ve;rò facendo, no~ esiste infatti 

- eccetto qn&lche àrticolo di carattere generale su dizionarii biblici - nessun 
·profilo di Salomone in quanto egli si connette e partecipa. al.I~ magia greco­
romana. Non m'è riuscito di trovare F. W. Farrar Sok>mo~ his life a111l times. . ' I 
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-
nella tradiziorÙ! letierana td a"™"ca. 

sgg,). furono v~lte al dominio di quelle oscure forzentj.steriose la cui 
disciplina costituisce la parte essenziale della m,agia esorcistica. 

Impersonò Salomone il tipo del monarca semitico e l'eroe favo­
rito. dei novellieri arabi, cosi c~e le « Mille ~ una notte • assai 
spesso parlano del potere magic6 di Salomone sugli spiriti· e sugli · 
elementi. La sua intera padronanza sulla natura, così che nulla è 
impossibile alla sua scienza e alla srta saggezza, fu oggetto di una 
w·oltitudine di leggende che rendono· presso i popoli orientali quasi 
più popolare il figlio di Davide che non il padre stesso. E se la 
Bibbia consacra molto meno a Salomone che al padre di lui (1

), 

della gloria di lui, Gesù stesso ha parlato (Matth. VI, 29) ; cosi che 
non a torto è stato detto che Salomone fu per l'oriente ciò che Car­
lomagno fu per l'occid~nte. 

La fama di Salomone può dirsi fondata sugli stessi motivi ed 
elementi che resero celebre re Boccori il Savio, il Giusto, di cui 
si disse che àveva la sapienza di Dio per giudicare (Plutarco, de 
·"mtioso pudore, I, p. 641). ' 

Ma sopra tutto dal potere divinò di _soggiogare i démoni, trae 
la. fama di questo principe, una continuità secolare: « Dio gli con­
cesse - dice Flavio Giuseppe, Ant. ]ud. VIII, 2, 5 - la conoscenza e 

I 
l'us.o dell'arte contro i démoni a vantaggio degli uomini E non sole 
compose incantamenti per lenire le malattie, ma lasciò formule 
esorcistiche con le quali si vincono i démoni impedendone . il ri­
torno ». E poichè la malattia è per i primitivi Popera di uno spirito 
cattive:>, e Salomone per la sua: scienza magica aveva un indiscusso 
potere sui démoni, è ben naturale che sia divenuto Salomone il' 
fon~tore della botanica medicà' e particolarmente , della rhizo­
tomia. Cqme grande maestro della virtù magi~ delle piante ce lo 
ricorda infatti la 'Bibbia (III Re, IV, 33) :. ilal7J<Y11v ~oloµiiiv n-11ei 
-i-òiv f vlw,, àrrò iijç xieoov lwç -i-ijç V<1<YW1fOV 'l'ijt; i,, "'T 'l'oixc:1. 

Anche è possibile di rintracciare l'origine del potere sui démoni 
fhe tutti concordemente g~ ,riconoscono (ad es. un pellegrino bur-

(') Cfr. _Yigoureux, La bible et les decouvertes moder,,ies, III, p. 263. 
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. J' salomoiie --':-..,,------t•a~ ,naglCIJ ' · t · • • 
0 

in terra santa, anno a . 
~il 333 un viaggi daemones torquebat ~. 
digaJense, c et et ibi crypta ubi Solomo7n7· I p 14). Gli era attri-Bethsaida es - Ge éve 18 ' ' . ' • . Teriae 'Sanctae, n ' . passo dell'Ecclesiaste Tobler Jtin. t zione d1 un . . ' ùna falsa interpre a di o <ffeark :tEoii. Secondo bu1to per il possesso un d ll'A el uale gli è dato rto 'del cap. 9 e po-(Il, 8) n q 1 al versetto qua , . . . ni che ne par a . padrone dei démom, li s. Giovan , ·gill si sarebbe reso . . .• ,:. con questo s1 ° . . . il 1 ro nome e i smtorm delle c,,w,se, . doli a dire o . bbe interrogati forzan . . af gran visir d1 Salomone, avre . dii' er guarirle. Ass ' .. f __ , ttie e i rime P t .. e dei rimedu, che urono lll<l1a d' uesti interroga _oru . vrebbe preso atto I q . . . b . della·scuola Alessandrina. a . . d emprnc1 e rei . . . , ff 
P

oi raccolti da mag1c1 e . o di questo sigillo e a . er-., hi amente il possess Ancora p1u e ar . l Essendo Salomone stesso 
if T tamentodiSa omone. mato nell'apocr o es . D' d' 'liberarlo : « mi fu il,ato 

d . dé oni e pregando io I . impossessato ai m h nello che aveva scolpito un d l Dio Sabaot un a . , _ dice Salomone - a , ù(!fEi<; irav-ra -rà '1aiµ.ov1a . t reziosa perche r1vyx sigillo su pie ra P ' . p t Or CXXII p. 1316). - " r1 •a xaì 8~ÀEa (Migne, a r. ., . '. f d' ifiç Y'I' ae E1 , figura geometrica m orma 1 'gill di Salomone e una . Questo s1 o ' . t entalfa O esalfa - che s1 · nto a sei pun e - P stella tanto a cmque qua . ema dello scudo d' Athena - t ovingie e come ep'IS · ritrova su mone e mer · XXII) Un pentalfa t •ca(Mtm Jnst., I, tav. · sopra un'anfora pana ena1 . . . o latino (Heim, Jncantamenta è disegnato in un manoscntto medie Nel iea 563) alla fine .di una ricetta ad morbum porcorum. mag ' p. . . 'gill di Solomone serve ancora come XVI e xvu. secolo il cosi detto s1 o G th • d r 1899 p 347) e oe e talismano di battaglia ( Bulletin es an UJ., ' • . ' 1 ; Ila magia (scena de non ignora l'importanza del pentagramma ne 
barbone) : 

Mephisto : verbietet r_nir ein kheines H inderniss 
der drudenfuss auf eurer Schwelle 

Faust: Des pentagramm macht dir Pein? 

Spesso si ricorda il sigillo di Sal~moiw nelle leggende e superSti­
zioni musuùnane, nelle quali esso sembra essere una figura compoSt3 

(88) 

Ml/a lnzduion, ldt,,a,ia elf ~ ------ 7 
di due triangoli incastrati l'un nell'altro in modo da f ormare urla specie di stella. / 

Son queste le notizie generiche intorno alla figura di g l o omone. ·Ma a sanzionare la fama di Salomone mago, intervengono nel 
mondo orientale e passano nel mondo greco-romano due tradizioni 
che ne fissano còn precisi caratteri la sua personalità: una tradi­
zione letteraria e una tradir.ione artistica che fan capo a lui diret­
tamente. 

È ovvio che sia cosi. Questa figura di re sapiente che vagava 
incerta tra accenni leggendarii e formule esorcistiche ben si pre­
stava a impersonare e a nobilitare, fissandone i caratteri, la figura 
del taum~turgo. · 

La magia, in• genere, ricollega i suoi trattati ad autorità incon­
testabili, ·e il nome stesso di cp1lodog,oç fini per ess~re applicato 
a tutti gli adepti delle scienze occulte (Apuleio, de magia c. 27). 
E quando la ·magia, _dapprima avversata e condannata dalle leggi 
ebraiche, ebbe libero sviluppo e pr.opagazione, non solo il nome 
di Salòmone entrò in moltissÌ!lle formule esorcistiche (Origene, 
in Matth. XXVI, 63) ip.a molti libri di magià-circolarono sotto il 
nome stesso di Salomone. 

Assai spesso Salomone· e le sue arti magiche vengon lodate 
nei papiri egizi (1

), e le genti semitiche molte ,e varie storielle rac­
. contano su di lui (2). Già nel I secolo, teste F!àvio Giuseppe, libri di 
magia andavano sotto il nome di Solomone: avvna~a-ro '1È xiù 

. {J1{JJ.€a 1fEeì <i>l1éiiv xaì µElwv trinE ireò, ~oiç x1Uo" xaì naea- . 
polwv xaì ElXOJJOIV {Ji{Jlovç ~(!IO'Xl).j/XS. xa-9-' txarl~o-.. ràe fi'1oç 

(') Dietericb, Abra:cas, 141 sgg. ; Kroll, Catalogus codd.. aslrolog. graecor. VI (Vindobonenses), p. 85 sgg. ; VIII (Parisini), pars. II,p. 140 sgg.; F. Pra­del, Griech. und Suditalien. Gebiete, p. 61 sgg. ; Ré1me des itudes grecq. , XVI, 1903, p. 42 sgg. ; cfr. un incantamentum di Salomone nel grande papiro di Parigi (850 sgg. ). 
(') M. Griinbaum, Neue Beitriige Ztll' Semit. Sagenkunde, 1893, p. 198 sgg. ; G. Sa.lzberger, Di~ Solomosage in der semilisch. Liler., pa.rs. I, 1907 (diss. • Heidelberi). 



. ,· . ài Salomone · L'arle ,nag,ca • 8 
' . . , fwç ,iioeov, ~òv a(r~òv f: ,tTCÒ v,1C10JfJOIJ ' IEv.Jeov rraeafloJ.rr,i E rr:11 . "· ).. (Archeol. VIII, 44). os ""eorrov· ica, rrE((Ì lC'r1'J"'~.v . . .• "te di questi libri è certo il Te-

rt te e 111 teressan . , . . t· . Il più iropo an ., . confusi elementi cris iam . . in cui abbiamo . . . stamento ai -SolomOne, . in cui le 'vecchie babilomche ira-. . daica e gnostica, e . . d ll . con ma.tena giu . . . • ·t con la magia egma e e em-li spmt1 sono um e . niche credenze n~. .,,~ische Zauberwesen, p. 48). Si può· · d · (Blau das altjtw, · d li · stica giu aica ' inaria sia. la collezione eg m-ella sua forma org . . . . pensare che esso n 
1 

. Giuseppe dice composti da lui . di Salomone cho F av10 , canta.menti . . . montarli' del Testamento e le ,) U o dei migliori com . (VTI, 6, s · n . . . tria.mo' l'anello di Salomone-e gli . notte» 111 cui mcon . . , . .• Mille e una • . . C h oià accennato è afferm_!l,to m • •· bottiglie ome o o· ' spiriti confinati m · . . di Dio L'arcangelo Michele lo 'b il ossesso del sigillo . questo h ro P . S ,1 re figlio di Davide, il do_nò . prendi O o omone , porta a Solomone . ". . ' Ìdd. o il più grande Sabaoth. Con h ti ha mandato il Signore I ' • I .e e . . . démoni della terra maschi e ferrumne, e co questo caccerai tutti ~ al . . l'incisione del .sigillo nell'a-suo aiuto. fabbricherai Ger~s h e~; 'Oltre al TESTAMENTO e alla nello . a te dato è un penta p a » . ali INCAN-SAPIENTIA SoLOMONIS' (Catal. be. graec. VI p. 85) e ag ', h 
(A V~siliev Anaed. Graeco-Byt . I, p . . 332), c e anc e TAllENTA • ' • • e t l VIII pars libretto intitolato 'Yreoµavnia, pubhcato m a a. ' . un · t , difficile dire L'editore II 140 Quando esso sia stato compos o e . . . ' p. . h . . . rt . Eoitto in quell'età in cui sorsero 1 Heeg pensa c e sia so o m . o· h . 'tato 1 • G' e ma c e sia s tutti gli scritti magici lodati· da F avio msepp ' . . 'I ali · f · ore L'ignoto . 11 fin dell'età. bizantina nell t a m en . rifatto a a e . . • tò · fatti con autore di questo libretto era della setta ermetica e 1IDl m . : . 

questo i libri magici di tale setta. Hygrornantw è ce~o che _significhi 
• · · h on fu umoto nè hydromanti.a ; del qual genere di su perstiz1oru, c e n , " 

a Greci nè a Latini, disputa S. Agostino (de civit. J)ei, VII, cap. 35
)· 

« Nam et ips-e Numa ad quem nulhis_ Dei propheta nullus sanctus 

(') Una buona traduzione del Tesyi.mento è in inglese nella J evish Quarterly. ~, ottobre 1908. 
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mila lradkwnt klteraria ·e,1 arli,lica. 
9 angelus mittebatur hydròmantia.m faccre compulsu t t • . . . , s es u m aqua v1deret 1IDagmes deorum ve! potius ludificationes dae , • 

monum a quibus audiret quid in sacris constituere atque observare d b t . e ere . Quod genus divinationis idem Varro (1) a Persis dicit allatum · quo et ipsum Numam et postea Pythagorapi philosophum usum fui~se· commemorat ». 
Nell'idromantia, o divinazione ·per mezzo dell'acqua, Ja su­perficie di _un liquido o l'acqua di una fontana serviva al mago per far apparire, ~opra -la superficie brillante, la figura della creatura evocata, quella di un~ ·démone o dello sconosciuto che si voleva ev,ocare (cfr. Hinemarus Remensis, pr-esso Migne, Patr. Lat., CXXV, p. 718 : « hydromancii sunt qui in aquae inspectione umbras dae­monum evoeant et imagines ve!. Judificationes ibi videre et ab aliis aliqua a.udire se perhibent» ( cfr. Boucbé-Leclerque, Hist. t!,e la dimnatwn, I, p. 185 ; A. Maury; La magie, p. 435). 

Di più, vanno sotto il nome di Solomone : .Jmagines seu si.gilla Solomonis di cui il Le Blant conosce due edizioni : "Veterum so­pboruru sigilla e Trithemii manuscripto eruta " 1612 (in S0) , p. 36 ; e a Trinum magicùm sive secretoruqi magicorum opus ", 1630 (in S0), p. 295 ; e una " Interdictio o contradictio Solomonis " che nel 494 Papa Gelasio comprese, insieme con i filatterii magici, tra i libri condannati. ·Nel rinascimento poi la vecchia tradizione ra­binica, che faceva di Solomone, .un mago, fu m~sa a contributo per comp_orre un libro, Clav~la Solomcmis ~ filium Roboam, assai simile alla hydromantia, di cui esistono tre redazioni in francese (Maury, Magie et astrologie, p. 224) (2). ~e a questo doveva essere quel {Jl{J},,o, ~oJ.oµowmoç che uno storico bizantino dell)l 

. 
( 1) Cfr. Apuleius, Apologia~ cap. 42, p. 49 (He!m) : • memini me a~ud Varronem pbilosopbum ... legere: Trallibus de eventu.Mitbridatici belli magie~ · porcontatione consulantibus ~uerum in aqua simub.crumMercurii ~ontemplan­tem guae "futura erant CLX versibus.~ecinisse •· (•) Cir. la Solomonis Schlussel cbe Goethe dice sarebbe bastata a d.(>mare · il mo~tro (! ·lo spettro cqe sotto for'!la di cane barbone appare I! Fau1t, 

{9l) . 



L'a~ magica ili $alomllfMI 
10 • d" • . t t to 

in possesso 1 un impera ore - 1 dice essere •s a fine del 12° sec~ 0 ·va ad evocare i demoni e_ a conversare di Costantinopoli e ohe servi . 489). · (Mi Patr. Gr., CXXXIX, P· con loro gne, 

* * * 
· 1 . . 1 tteraria che si riconnette direttamente Tale è· la tradizione e . . ' . d" tt~=ente a. Sol omori.e nel campo de}la. magia. , o m ire ...,.. di · a,rt· t· h 

d 
non c'è invece una tra. z1one 1s 1ca. c e Ma accanto a essa. . . . . . 

1 
r·ma a. commento e a"d illustrazione del sa.-corredi di IIDagun a p I • 

piente re mago. . . . . Limitata soltanto a.I tardo penodo b1zaJ1'tmo e ad un . c_om-
di 12 medaglioni esorcistici, questa tradiz10nc plesso omogeneo . . ·. • · h. ai dell'amuleto ostiense che è non solo il più antico, SI ·arricc 15ce og.,. . 

ma l'unico ricordo che ci fa supporre esser-ci -stata una tradizione 
artistica su Salomone. 

Assai povera, quindi, anche, se in certo, modo possano in ~ssa 
rientrare quelle formule esorcistiche ~ol nome di Solomone, che 
abbiamo in parecchi amuleti. · 

In una. pietra incisa del museo impériale di Costantinopoli: 
:Jolaiµ.iiw Elm · g,v(l)a~E (Revue des études grecq.! 1903, p. 42). Un 
chiodo magico invoca Sol omone e il Dio dei cristiani e l' Artemis 
pagana : « ter dico, ter incanto in signo dei et signo Solomonis 
et signo domna Artmix » (Heim, Jncantamenta magica, p. 541). , 

Una tavoletta magica del Louvre invoca contro i demoni della 
febbre, della epilessia, della rabbia, la protezione di Solomo·ne e 
diMechl~ (Friihner, Bullet. des antf,q. de Norm~ndie, 1867, p. 217). 
Un filatterio cristiano porta 1'imagine di un gufo (simbolo del de­
monio) con questa inscrizione : «vicit te leo de tribu I.uda radix 
David dominus Iesus Christus ; ·ligavit te f>rachius Dei et sigillus 
Soloiµonis. A vis nocturna non valeas ad animam puram et supra 
quisquis vis. » (Bull. arch. crist., 1869, p. 62). Questa formula è 
abbreviata in un'altra: « Vincit leo de tribu radix Davit Solomoni 
Davit filius ·» (ibidem). A tale proposito occorre ricordare il bia-

t92) 
•' 

mila lrad~ ~aria ed al'I' -' ' __,__ 
.... ICIJ. 11 

simo di Origene nel suo commentario a S M . . . , . . . • atteo, verso i cristiani che ad 1ID1taz1one degli ebrei mvocano S 1 · . . . o omone contro i demoni (« non est secundum potestatem da.tam a Sai . . . . · . vatore adiurare dae-·moma , Iudaicum est enIID » etc ) In una · t · . . . . pie ra mc1Ba si invoca Soloml>ne con Iao e Sabaòth (Matter H;•t d - , .., • u gnost. III p 95) e un calcedonio ~a l'iscrizione : rfrMaye,r :E, , ' ' · • T'< • • 01,,a,µuw xvewç va,71" (Longpérier, Oeuvres, III, p. 378). 
Queste formule e consimili - chè certo non tutt h , e o potuto 

, ritrovare - non entrano nel campo della magia esorcistica con So­
lomone : ma è, per contro, questo nome che entra a far parte del 
formula.rio eso~cistico, allo stes~o modo di quelle parole barbare 
Daries Dardaries Astaries, Ista Pista Sista che si crede • . . . . , van capa.ci di guarire lussaz1om al tempo di Catone il vecchio (De re rustica• 
CLX) e che figurano ancora 500 anni dopo nel libro di Marcellus 
Empirjcus (de medicamentis, X, XII, XIV, ediz. Helnireich, p. 110 
123, 133). Plinio stesso ricorda : ~vyE-rE xav3-aeiòEç, lvxo, ay~w; 
vµµµE òi«nm (Hist. nat., XXII, c. 75) che ritorna in una pie­
tra incisa con l'imagine di Perseo che ha in mano la harpè e la testa 

. di Medusa: · <ptJYE 1roòàyea llEf!rlVç '1E òwx, (Revue arch., 1892, 
l >1P• 55). Ed è interessante notare che questa pietra con Perseo è 
ricordata in quel vecchio ·trattato cabalistico Jmagines seu sigilla 
Sol.omonis (già da_ me citata) con queste parole: « Perseus ensem 
in dextra manu, in sinistra caput Gorgonis habens imago est. .. si 
in lapide scult~ fuerit ab infortuniis gesta.ntem avertit et a ful­
gure tempestate praeservat non solum gesta.ntem sed et loca uhi 
continentur ; fascinationes quoque solvit ». · 

In tutte . queste formule è però soltanto il nome Solomone­
a cui si riconosée il potere magico. La sua figura non entra affatto 
a s~stituire quelle di Perseo, di Ercole, di Artelnide ed altre, la ~ 
cui . imagine stessa aveva facoltà esorcistiche. 

Nè soltanto queste virtù magiche, ma anche le azioni più 
celebri di Solomone sembra siano state del tutto dimentioate 
dagU artisti 
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' 
· ' · . · Salomone . L'arte magi~--.-

12 . . ~ , h ·n una pittur~ pompeiana ~ . d' · eccetto e e 1 . • ,. . . . Il suo famoso g1u izio, . a di costumi e d ms1eme l 1 ), à fedeltà storie . . cui però non v'è nessun . ritrova che in epoca molto m . . cisà (2) non s1 in una piccola pietra 1Il · ' . miniature del nono secolo-. e . li bizantino (5) e lil . tarda in un mt~ 0 
. • h figurazioni d1 Salomone sono1 . stessa le unic e . . Nella cerchia magie& . . uiJ.a serie omogenea di med~ghe elle conservate in 

come ho detto, q~ ; 1· t dallo Schlumberger (''). . . h b' antine pubica e . . b , esorc1St1c e IZ t t come un cavaliere mm ato, . , rappresen a o . Qui .Solomone e. . na donna distesa a terra che . . fi ere la lancia sopra u . in atto di m .gg . il . bolizzante i mali che il filatr démone femnnn e sun • raffigura un . d' questi talismani, ~opra il cava-. d . scongiurare. In uno ' i . • , -teno eve .. , ulla faccia oppostao-gieay1ç 8Eov; d ·coAOMO,-. e s 
liere è la leggen a . . . .. ntra il nome di Salomone (5

). . altr· f rmule esorc1stiche,lll cw e .. m 1 ~. . il. e a quello di non pochi intagli m ema-Il ti è m sostam:a, sun . · 
tìte ~~e ,danno Salomone atterrante il dem~ne fe~ile'. ~ sull~ 

. osta orta.no la leggenda ·o-gieay1ç 8Eov, i quali tutti 
faccia opp P , . . ill di Dio più su ricordato, sono talismani analoglu al famoso s1g o . 

(Ch b 
illet Catal. des camées et intailles de la Bibl. N at.' p. 299, 

a ou ' fì iff tta non 2218 e 2219). È ·superfluo notare che una gura s a 
nn~ derivare da Salomone in diretta tradizione artistica: Anch\ 
pu . . · d' A · · a'E~tto o d1 a parte il fatto che i re d'Israele, di Sma, ssma, "' 
Grecia non montavano. a cavallo per combattere, ma sul ca,rrp, 

(') Cfr, l'imagine tali~manica di Ercole che strozza il leo?e, n~~ ~~~:m~ 
scritto anxwe• xoÀe To ,1,o., aE a,oxt• (Revue arch. 1846, Ili, P· Ch) . t . . d I ed' . fuge diabolus ns us precazionc di un manoscntto inglese e m 1oovo • • . 
•te sequitur • (Cockayne, .Leechdoms o(. early England; J, P· 304). 

(') Notizie Scavi, 1882, p. 323. , . . l880, (') Comptes rendus des scien.ces de ~Acad. des inscript. e bel!. lettr. 
pp. 275-280. 

(•) Révue des 'études greère.,, 1892, p. 73 sgg. . f 
(') Oltre alle formule esorcistiche di questi amuleti bizantini, sono pe~ 

1
• 

nenti alle stessa cerchia quelle pubbli~ate da Heim, Incantamenta. magica, 
nn. 61 e 62; Matter, Hist. du gnosticisme, fav. VIII, figg. _10-11 e p. 13 del te5 lo '. · 
Révue des études grecques, 1891, p. 287 ; De Rossi, Bullettino, 1891, P· 193 ' 
efr. 1894, p. 104 ; Le Blant; Pierres gravées, n. 219. 
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tale figura riproduce ésattamente quella di Horus che uccide ,il 
coccodrillo (Roscher, s. v. pag. 2749), molto riprodÒtta su , . monu-
menti romani e che sarà poi il prototipo del S. Gioroio cristi . . . ~ ~o ( Revue arch., ·1876, p. 196 sgg.) Questa idea di Salomone a ca~allo 
non ris.11,le quindi certo a una tradizione ebraica ; ma considerando 

· il nimbo sulla testa, la lancia érociata · e il segno della croce all'e­
sergo e al principio d\llla leggenda, dovremo vedere in essa una 
contaminazione di paganesimo e di cristianesimo riunite nel sin­
cretismo della magia greco-'romana. 

L_'amuleto ostiense si stacca quindi totalmente dai filatterii 
bizantini. 

E non solo per l'~tà divers~ e per ciò che riguarda l'imagine 
di Salomone, ma perchè in quelli prevale sop.ça tutto, per il carat-. . I tere della figura. e per le formule che l'accompagnano, l'elemento 
esorcistico. 

Nell'amuleto ostiense la figura di Salomone - giacchè non si 
può dubitar!\ che la leggenda SoLoMoN _si debba riferire alla figu­
•razione - ha carattere tutt'altro. che. mitico e nebuloso, ma sembra 
an~i che voglia-, per qualche tratto', individuarsi sotto un ·d~plice 
aspetto di re orientale e di mago univer~ale. ~,.abb?:ridante capi­
gliatura, la ricchezza della lunga veste scendente fino ai piedi che . 

) . 
ricorda il. costume orientale, il lungo, scettro sostenuto dal brac-_ 
cio sinistro; ci richiamano infatti' alla figurazione' comune di un re. 
Non sembra quindi di doverla collegare con alcuna figura del mondo 
mitieo-;-magico-artistico (non si può pensare neppure a S~rapide 

· Chi) sotto molti aspetti potrebbe averla suggerita) (1) ma la si av­
vicina piuttosto ali~ unica imagine di Salomone che troviamo in 
un dischetto bizantino in avorio (XII secolo) in cui con la leg­
genda ò 1reotpfrrr;ç (Jo).o,µwv ci vien raffigurato ùn busto di Salo-

I 

(') Frequentissime sono le invocazioni a Serapis, di cui ò noto il potere 
magico nei talismani ; gran patte ne ba pubblicate il Le B,lant, op. cit., 
n. 211 sgg. Anche il tipo artistico stesso avrebbe potuto ispirare la figurazione 
di Solomone. 
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. . di -Salomone 
L'arle magt.c~a'.__:=:_-=..---:-:---;---:-:--~-:-; 

14 · ' .--;-- . Bizantini, imberbe, coperto di ~ _ _:e sempre ne1 _ . . mone nimbato, com '· squadrata sul ,petto, su cm s1 
' h lascia una scollatura 

una veste e e . 1 (1) 
ie di sto a · . . annoda una spec . di una imagme d1 Salomoue 

80 è l'interesse 
Ma se ben scar . esentava notevolissima. è invece 

t do bizantino la rappr ' . . quale un ar 
1 t stiense' che c1 riconduce ad epoca . 'datà dall'amn e o o . la figurazione . 

.. · e romana. · ben pm antica . nte quanto artistièamente, come s'è 
M tr tanto letteraname en e, 

1 
nte il nome di Solomone è un ele-. . t dall'esame fatto, so ame 

vis O • ntro la figura stessa di lui sufficien-mento di magia, è qui, per co ' ~ . . h tra per la prima volta e con leggenda. temente individuata, c e en 
h

. ta e complessa magia greco- romana, e per latina nella vece 11.1 vas . . 
• 1· +n viene associata alla figura di Recate di solida tra-la prlIDa vo ""' . , 

dizione e, di ·incontestab~e valore magico. . . 
"alità magi·ca dell'amuleto non risulta da formule E la potenzi . . .' 

• ti" che o dalla leggenda apear~ 3-Eov o simili, ma dalle fig~-esorms . . . . . t. di Salomone e di Hecate circondate da segni magi.ci. razioru s esse 
Salomone è qui rappresentato intento a ispezionare con una 

bacchetta ma!!ica la superficie di un liquido o a rimescolare un 
decotto e cio: hltento a compiere quel comunissimo atto di magia 

. con cui' la fantasia di ogni popolo e di ogni età si è· fino ai giorni · 
nostri richiamata nel raffigi.uare la personalità di un mago. 

Mentre negli amuleti bizantini la figura di Salomone ha ·un 
carattere · mitico e antidemoniaco che non consente alcun colle• 
gamento con Salomone stesso se non quello• del nome, qui invece 
la figura· di luì non· solo riproduce, sia pure grossolanamente, la 
sua personalità, conservando i tratti generici del tipo a cui voleva 
riallacciarsi, ma s'è umanizzata a tal segno da. impersonare bene la 

.più comune figura del taumaturgo. 
Nulla, nella tradizione letteraria e artistica che ho esaminato, 

può darci un comme}!tario a tale nu.ova ~gi.uazione. E poichè a 

_ ('} Schlumberger, Gazetu archeolog., 1884. 

(96) 

I • 

. mlta tradizione lettmaria ed arlutica. i6 
spiegare l' atto che compie qui Salomone dobbiamo ri ortarci 
piuttosto ai trattati di medicina magica che non a quelli pdi stre-
gonéria, è forse da vedere in questo amuleto ostiense piutt t . . ~o 
un talismano medico che non un filatterio esorcistico. Nel testo 
dello pseudci-Plinio' è ricordato un braccialetto col nome di Solo­
mone, di cui il malato doveva munirsi per allontanare la febbre 
terzana (1) ; e Io. stesso Flavio Giuseppe, che ricorda la guarigione 
istantanea di un demoniaco per mezzo del sigillo di Solomone av­
venuta alla presenza dell'imperatore Vespasiano, attribuisce a Sa­
lomone, oltre agli esorcismi, lmét1aç . al, "«f!EYO(!ET~a, ~à -voa~­
µarn (4-nt. ]ud. VIII, 2, 5). 

Troppi elementi mancano per esserne sicuri. Ma ben conver­
rebbe allo spirito della razza e della reli1Qone ebraica, l'introduzione 
di questo particolare elemento. magico rappresentato dalla figi.ira· 
di Salomone, n el vasto e complesso c~mpo della magia greco­
romana. Se· gli Ebrei non-introdussero una. magia già fatta, come 
farebbero _supporre le parole stesse di Plinio {H. n. XXX, 1} " est 
et alla magices factio a Mose et Ianne et Lotape ac Iuda.eis pen­
deDS" », non si limitarono però a ~ettere a servizio della magia già 
esistente soltanto le varie forme del nome dèl Dio e lo '1<JJ(!«fì.ç .9-Eoii, 
come inclina invece a credere l'Hubert (Daremberg et Saglio, 
Magie, p.' 1505). Come a servizio della loro teologià s'avverte il 
richiamo dei grandi\genii dell'.antichità, poeti, pensatori, filosofi, 
può ben supporsi che richiama~sero a sostegno della loro arte ma­
gica la nebulosa figura di Salomone, la quale - come ci attesta 
meglio degli altri l'amuleto ostiense - si introduce nel mondo ro­
mano_ sotto la forma di -Un or_ganico e complesso elemento magico . 
associato ad autorità incontestabili (2). E come lungamente ri­
~asero il suo nome e i suoi incantamenti nel formulario esorcistico, 

(') Cfr. Heim, de rebus mn,,.,,.:. Marcelli medici p 125 n • 0 • p 127 n 11 · 2 · • ··-,,-- ' · ' · ..., • · ' d. • 1 8, n. 74 1D •cm molte prescrizioni servonll a spiegare l'atto compiuto a Salomone 

(') Plinidì Secundi quae fntur medicina. : diz. V. Rose, lib. III, cap. XV. 
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t ;arle magica di Sa~m_om ________ ~ 
16 ---~'.__-;--:;:::::;-,;;; viva. la. sua. figurazione, , . a.sta.· sempre bra. dover esser run . d . q' uella. dell'amuleto ostiense sem . n diversamente a . se ancor oggt no fi!!llra. di un ma.go. / . ci· rappresentiamo la. " dir. sl _ della più comune e per-noi , _. , si può co Anzi il protot~po_ - se , sarebbe dato •dalla. figura . del ma.go-stregone sistente lj.gura.zione 1 potenza. del suo nome a far parte . . al entrato con a di Salomone il qu e, t n· le fattezze della. sua. stessa. - . t"co è entra. o co def formulario esorcis i ' l cerimoniale magico la persona-fissare e a consacra.re ne persona a . . 

• lità del mago. 

* * * 
. le ricerche sperimentali ilel . Francesco Rocchi su Referl.-0 sig. . . della medaglia-amuleto, d_i bromo, ro-e sul restauro elettroch~mico d. h. . arfìsica é tecnologia delle. dnti-·t l nn1-..netto i e imic mana esegui O ne !I"""" · ale Romano h ·tà funzionante presso il Museo Nazion . . d.r Pari-e i ' . ettore del Museo Nazionale Roma.no, signor . Dal dir 1 tudio chimico-fisico e per il resta.uro . • eniva. affidato per o s . bem, m1 v . f di meda.alia proveniente da.gh un amuleto di bronzo, m orma " ' 

scavi di Ostia._ d occhio la medaglia. presenta.va un ,lato Ad un primo esame a , . . . . . - 1 . . . . . la figura di Salomone, 1scr1z10ne a-in buone condiziom, con mmsa , r d tina e segni cabalistici (vedi sopra). La patina era.abbastanza. _so i~~ 
e i deteriora.menti dell'incisione si limita.va.no ad alcune p1ccott . - - 1 deva.no qualche tra o. . bbulliture scure e verdi, che ne occ u sune su_ . fi su tutta la. esten-L'altro lato della medaglia. si presenta.va ugon o · 1 a.to e mo-sione in modo che non si conosceva ~e fosse stato a.ror ' . ' . di di etto vellutato, fra stra.va alcune piccole efflorescenze ver e asp 
le patine e sopra.patine più rigonfie. . . 

Saggio chimico dell7L patina e dei deterioramenti : . __ . 
Non mi è parso il caso di trarre le percentuali dell'a.n~hs1 chi· 

mica, essendo •i de4)rioramen~i diffusi ed evidentemente compen_e~ 
. nfi . tale analisi tra.ti con l'oggetto, soprattutto dal la.~o rigo ~• per cui 
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IM. . 11 
avrebbe richiesto la distruzi6ne di alcune parf d li' . . . 1 e oggetto stesso Ho fatto perciò il saggi.o qualitativo dal qual • . · 

0 • • • • . ) • 
1 e m1 risultava : 1 ) dal lato mc1so: patrna costituita di carb-onato b . . . . b d. . . d. . asico d1 rame, m uone con 1z10m 1 aggre11ato Le picco!' · b -, . . _ " · 1Ss1me su bui-liture scure e verdi nsultavano costituite da ossido ra · . _ me1co super-ficialmente, e da ossido rameoso al disotto con m1·0 ;~ t . • uue racc1e di ossicloruro. 

2•) Dal lato rigonfio : idrato rameico, co~portante sali cal­
carei e silicei; ossido rameoso ed ossido rameico; carbonato basico· 
traccie abbastanza sensibili variamente diffuse, e piccole quantit~ 
di ossicloruro ed acetato rameico, le quali ultime -costituivano le 
piccole zone di efflorescenza, corrosive, 'la cui azione progressin 
era evidente. 

·_' La presenza di ossicloruro non fa meraviglia, stante il terreno 
• ~a cui la medaglia fu scavata, terreno infiluato da composti di 

cloro ; ma le traccie di acetato rameico farebbero supporr~, ~ome 
,causa, anche la presenza di composti organici nel terreno stesso, e 
· aventi una certa attività. 
, . 'f:rattamento elettrochimico per il restauro: 

Posta pertanto la medaglia in uno dei miei apparecchi elet­
~- trochimici per la evoluzione dei deterior~menti delle patine di car­
, bonato basico, fin dal s~condo giorn·o cominciavano ad apparire 

ripristinate alcune· piccole zone del lato deteriorato della meda­
glia, e si rivelavano pure i primi tratti d'incisione anche da questo 
lato. 

Risultati di restauro : 

, Man mano ch'io passava la medaglia alle varie fasi elettro-
'chimiche degli speciali miei metodi di restauro, si reintegrava nelle 
sue condizioni na'turali di carbonato basico la patina in tutto il 
lato già deteriorato della medaglia, e ritorna.va alle su~ condizioni 1 
~or.mali ·tutto un lavoro d'incisione, rappresentante Hekate tri-

. l)1orfa con simboli e segni cabali~tici (vedi sopra). Nel tempo stesso 
migliorava ~ensibilmente l'altro lato, già buono, ·rappresentante -, 

(99) 



tè L'arle nw~a d, Salomone nella tradizione ec~. 

il Salomone. , La pati~a. si riaveva c~sì guarita (passi il termine), 

a smalto verde-scuro e solido' in ambo i Iati della médaglia, e le su­

bulliture e i detrioramenti rimanevano cicatrizzati e quasi invi-· 

sibili La medaglia, che, nello stato in ciii fu ·rinvenuta,erasi presen­

tata •con un Iato informe a~sol~tàmente ·e con deterioramenti 

anche ad azione progres~iva, onde poteva deperire man mano pure 

il Iato buono della medaglia stessa, oggi, dopo i risultati ottenuti 

coi miei trattamenti elettrochimici di restauro, è stata restituita 

all'esame ed allo studio, nelle migliori condizioni p_ossibili chimico­

fisiche ed e~tetièhe (come può vedersi dalle riproduzioni) non solo; 

ma anche sterilizzata, e immunizzata da nuove azioni di rifioriture. 

Quanto alla tecnica di questa medaglia ( ed è già ora che se Ife 

tratti riguardo a tutti i monumenti antichi giunti fino a noi), devo 

notare che la laminatura della sottile piastrina si dimostra ese­

guita a martello, ed alquanto sommaria; nè l'incisore si è molto 

preoccupato cfi eguagliarla a lima, a pomice o a raschietto. 

Il lavoro d'incisione deve riconnettersi a quello degli antichi 

anelli d: metl\110 incisi ad uso sigillo, e si rivel_a eseguito con due soli 

ferri : un bulino ad unghietta, col qu;.ile è stata latta la massima 

parte dell'incisione, ed un bulino a taglio mezzo tondo, usato 4J 

alcuni, pochi, particolari : e cioè quasi la stessa tecnica adoperata 

da gli antichi incisori degli specchi romani, dei diplomi militari e 

delle tabulae defixionum, técnica che si riconnette poi con quella, 

più antica, degli specchi etrusco-greci e delle ciste. 

rn· rispondenza all'età cui :ri;ale il pezzo, che è q~ella età· 

imperiale romana in cui l'arte era decadente, i"'incisione si rivela 

eseguita con JUano bel\ sicura del proprio arnese. 
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